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Il nuovo premier polacco eletto 
anche con i voti dei comunisti 
Solo quattro deputati hanno detto no 
mentre quarantuno si sono astenuti 

«Sarà un governo di coalizione 
per una profonda riforma dello Stato» 
La prima telefonata a Giovanni Paolo II 
Si tratta per la lista dei ministri 

Mazowiecki: c'è posto per il Poup 
Il Parlamento polacco vuole Tadeusz Mazowiecki 
cattolico, dirigente di Solidamosc alla guida del 
governo A favore sono 378, gli astenuti 41 e i 
contran solo 4 II nuovo premier si presenta ai 
rappresentanti della nazione con un discorso dai 
toni prudenti ridimensionamento dei poteri stata­
li, economia di mercato, certezza del diritto E ri­
spetto degli impegni connessi al Patto di Varsavia 

_ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

OAIRI IL •IRTINCTTO 

MI VARSAVIA. La retorica e 
la realtà una volta tanto com 
baciano «Sentiremo oggi sor 
tiare in quest aula il vento del 
la storia» dice il presidente 
della Dieta Kozakiewicz nel 
I invitare i deputati a pronun 
ciaisi sulla nomina di Tadeusz 
Mazowiecki a primo ministro 
E il vento soffia impetuoso 
scatenando una valanga di 
consensi Dei 460 membri del 
la Dieta ne sono presenti 423 
La maggioranza richiesta è di 
212 e viene abbondantemen 
le superata Votano si in 378 
si astengono in 41 E solo 4 
man) si alzano a dire no fragi 
le muro che non può fermare 
quel vento di nnnovamenlo 
Sono le 1315 del 24 agosto 
1989 e per la prima volta un 
non comunista è alla guida 
del governo in un paese de) 
I Est Chinando il capo Mazo 
wiecki si concede ali applau 
so dei deputati 

Per un ora aveva ascoltato 
compassato dimesso un pò 
curvo le dichiarazioni di voto 
se ne stava seduto solitario li 

filosofo amico del Papa sulla 
tribunetta degli ospiti d onore 
lui che non è membro dei 
Parlamento Bronislaw Cere 
mek capogruppo dei Comita 
to civico (Solidarnosc) definì 
va Mazowiecki «I uomo politi 
co più adatto per questo com 
pilo* e gli garantiva pieno ap­
poggio Con diverse sfumature 
analoghe dichiarazioni face 
vano 1 leader dei partiti conta 
dmo e democratico e dei tre 
gruppi cattolici rappresentati 
in Parlamento (Pax Associa 
zione cristiano sociale Unio 
ne polacca cattolico sociale) 

Manan Orzechowski capo 
gruppo comunista lasciava li 
berta di volo ai suoi sapendo 
che nel partito le opinioni 
contrarie o sceltiche sul tipo 
di alleanza che si va forman 
do sotto I egida di Sohdamosc 
hanno un peso considerevole 
e si deve tenerne conto Ma al 
momento del voto la fronda 
risultava meno ampia del pre 
visto 11 portavoce di Solidar 
nosc Onyszkiewicz commen 
tava sorridente «non mi atten 

devo consensi cosi numerosi 
Pensavo ci sarebbero state 
molte più astensioni tra ì rap 
presentanti del Poup È un ot 
timo segno» Orzechowski 
che figura tra i 41 che non 
hanno detto né sì né no moti 
vava la sua scelta «Mi sono 
astenuto perché nel discorso 
in cui si è presentato alla Die 
ta Mazowiecki non ha prò 
nunciato nemmeno una volta 
il nome del Poup Non cono 
sciamo il suo programma di 
governo non ci ha ancora 
detto quali e quanti ministeri 
saranno attribuiti ai comuni 
sti­

li breve discorso 16 minuti 
in tutto che Mazowiecki nvol 
gè alle camere pnma del voto 
rivela i principi generali che 
ne ispireranno I azione di go 
verno «Sarà un governo di 
coalizione per una profonda 
riforma dello Stato della so 
cietà polacchi E oggi tale ri 
forma è possibile solo con 
uno sforzo congiunto di tutte 
le forze rappresentate in Par 
lamento» Dunque si riconfer 
ma che e è posto per i comu 
nisti non ri sono preclusioni 
Più tardi nella conferenza 
stampa tenuta nella sede del 
Consiglio dei ministri Mazo­
wiecki aggiungerà dell altro 
un appello alla nazione a 
•comprendere la difficile si 
tuazione» Ma soprattutto a 
mostrare spinto di riconcilia 
zione -Se riusciamo a liberar 
ci del passato potremo muo 
vera verso 1 avvenire Se inve 
ce dovessimo perderci in re 
golamenti di conti correrem 

mo tutti un rischio enorme» 
Riforme da fare lutti assie 

me Mano tesa dunque verso 
coloro che hanno detenuto il 
potere sinora Ma sguardo n 
volto alla prospettiva di cam 
biamenti sostanziali «Bisogna 
modificare la concezione del 
ruolo dello Stalo Si devono n 
pnstinare meccanismi normali 
nel funzionamento della vita 
politica» Ridimensionamento 
dei poteri statali e potenzia 
mento del molo dell iniziativa 
privata nell economia e nella 
società «Sarà il ntomo ali eco­
nomia di mercato che ci avvi 
cinerà aMo standard dei paesi 
sviluppati Abbiamo dei mo 
delti da seguire» 

Bisogna «sbloccare I energia 
che ristagna tra la gente» E oi 
sogna tornare alla certezza 
dei diritto «Negli ultimi qua 
rantanm le leggi sono stale 
usate in modo strumentale 
nei cittadini è venuto meno il 
senso che la legge sia una tu 
tela e che sia uguale per tut 
ti» E in particolare «i membn 
della polizia e dell esercito 
devono acquistare coscienza 
di essere al servizio della so 
cietà» 

Mazowiecki propone in so­
stanza e il grosso del Poup 
accetta lo smantellamento 
dei residui del sistema stali 
mano e ta costruzione gradua 
le della democrazia Del resto 
I altro giorno 15 deputati dei 
Poup hanno presentato una 
mozione in cui si chiede I a 
bolizione dell accordo della 
Costituzione che stabilisce il 
ruolo dirigente del Partito co 

Un immagine della nuova Polonia. Walesa e Jaruzelski ripresi uno accanto ali altro distesi e sorridenti 

mumsta nel funzionamento 
dello Stato Nel prospettare la 
radicale trasformazione del si 
stema politico polacco Mazo 
wiecki evita perù accurata 
mente di mettere in discussio­
ne i collegamenti internazio­
nali del paese la sua appar 
tenza ali alleanza est europea 
L unico applauso che inter 
rompe la sua orazione è per 
sottolineare propno il passo in 
cui egli assicura «nspetto per 
gli impegni inerenti al Patto di 
Varsavia* E Mazowiecki espn 
me «simpatia per i mutamenti 
in corso nell unione Sovietica» 

e I auspicio che i rapporti tra 
Polonia e Urss siano fondati 
su una vera amicizia e frate! 
lanza e «non siano più limitati 
ali ambito dei partiti comuni 
sti» 

Ieri sera Mazowiecki ha 
avuto un colloquio telefonico 
con il Papa una conversazio 
ne tra polacchi e tra amici 
poiché la conoscenza tra Gio­
vanni Paolo II e il filosofo cat 
tolico nsale molto indietro nel 
tempo Messaggi di congratu 
lazioni sono giunti da ogni 
parte del mondo Cunoso che 
il primo telegramma venisse 

da Berlino dal governo della 
Germania orientale uno dei 
più freddi verso le trasforma 
zioni democratiche nell Est 
europeo 

«Il diavolo sta nei dettagli» 
dice Mazowiecki quando i 
giornalisti gli chiedono se la li 
sta dei ministri sarà già pronta 
entro la fine del mese «Vorrei 
che entro quella data il gabi 
netto fosse formato ma potrei 
essere costretto ad andare ol 
ire» Già nei giorni scorsi si è 
avuta la chiara sensazione 
che il compito di Mazowiecki 
sarà difficile 

Mazowiecki 
Auguri 
dal governo 
sovietico 
M MOSCA Congratulazioni 
al nuovo premier polacco 
L importante messaggio di au 
gun a Tadeusz Mazowiecki è 
partito da Mosca °d è firmato 
dal governo sovietico «L Unto 
ne Sovietica esprime la fiducia 
che i tradizionali rapporti di 
amicizia e di coopcrazione tra 
Urss e Polonia continueranno 
a svilupparsi sulla base della 
piena uguaglianza e del n 
spetto del mutuo beneficio e 
della mutua responsabilità -
dice il messaggio ~ negli inte 
ressi dei nostri popoli e della 
pace e della stabilità m Euro 
pa e nel mondo» 

Il nuovo premier della Polo­
nia ha voluto rassicurare an 
cora una volta il Cremlino con 
un intervista al quotidiano del 
governo dell Urss «Izvestia» 
Mazowiecki ripete che il suo 
governo resterà «fedele agli 
obblighi di alleati- che «scatu 
nscono dalla appartenenza al 
Patto di Varsavia Noi ci ren 
diamo conto della situazione 
geopolitica nella quale si tro 
va la Polonia» Il primo mini 
stro nbadisce che 1 esecutivo 
che sta formando sarà aperto 
a tutti compreso il partito co 
mumsta polacco «È tramonta 
to il tempo in cui una sola 
componente politica poteva 
dare vita al governo» risponde 
ad una domanda dell mtervi 
statore 

Tornando ai rapporti tra 
Urss e Polonia Mazowiecki af 
(erma che «noi vorremmo che 
le nostre relazioni siano domi 
nate dai legami tra i popoli e 
tra Stali e solo dopo da quelli 
tra istituzioni e partiti Devono 
basarsi insomma su una più 
elevata base pubblica* 

Polonia 
Bush 
promette 
l'aiuto Usa 
• i WASHINGTON II «forte ap­
poggio» degli Stati Uniti al 
processo di ripresa economi 
ca e di cambiamento demo­
cratico in Polonia è stato 
espresso dal presidente Bush 
in un messaggio di congratu 
lazioni al neopresidente del 
consiglio polacco Tadeusz 
Mazowiecki 

Nel messaggio il presidente 
americano ha parole di ap­
prezzamento anche per il pre­
sidente della Polonia Jaruzels 
ki di cui loda «la saggezza po­
litica dimostrata nel sostene­
re un governo che «riflette la 
genuina volontà del popolo 
polacco» e per Solidamosc a 
cui attnbuisce sotto la guida 
di Lech Walesa «un ruolo co­
struttivo nel contribuire a un 
nuovo inizio in Polonia» 

Il presidente americano ri­
corda nel messaggio le tappe 
che hanno portato alla costi­
tuzione del primo governo a 
guida non comunista nella 
stona della Repubblica popo­
lare polacca Dati accordo 
della tavola rotonda di aprile 
ali elezione di Mazowiecki la 
svolta polacca porta «i segni di 
questo processo storico» e «of 
fre speranze non solo per una 
pacifica transizione democra 
tica in Polonia ma anche per 
un più ampio processo di ri 
conciliazione europea per 
un Europa unita e libera» 

Il presidente americano ri 
corda infine I Impegno degli 
Stati Uniti a sostegno delle n 
forme «Voglio che il popolo 
polacco e il suo nuovo gover 
no sappiano che avranno il 
nostro appoggio costante di 
fronte alle gravi sfide econo­
miche e politiche che si trove­
ranno a fronteggiare» 

mmm,mmmm——•— Lettera di Colajanni a Baron 

«Per la Cecoslovacchia 
intervenga l'Europa» 

AUGUSTO PAN CALDI 

M BRUXELLES II Parlamen 
to europeo dovrebbe pren 
dere in esame fin dalla sua 
prima sessione di ripresa 
111 settembre le drammati 
che situazioni del Libano 
della Cecoslovacchia e della 
Colombia lo ha proposto 
Luigi Colajanni presidente 
del gruppo «per la sinistra 
unitaria europea» nvolgen 
dosi con una lettera al presi 
dente del Parlamento Enn 
que Baron e sollecitando 
una Iniziativa concordata dei 
gruppi della sinistra 

SÌ tratta precisa Colajanni 
nel suo messaggio a nome 
del gruppo (di cui fanno 
parie i deputali eletti nelle li 
ste del Pei di Izquierda Uni 
da del partito socialista pò 
polare danese e della sinistra 
greca) del Libano dove le 
inaccettabili sofferenze della 
popolazione i pericoli per la 
pace mondiale in un area in 
cui tra I altro è sospesa la 
sorte del popolo palestinese 
esigono che il Parlamento si 
Investa di questa crisi per da 
re un concreto contributo al 
la sua soluzione 

Si tratta della Cecoslovac 

chia dove 1 indispensabile 
sviluppo della democrazia 
non può lasciare indifferente 
il Parlamento europeo e la 
sua vocazione di difensore 
dei diritti dell uomo in Euro­
pa e nel mondo Si tratta infi 
ne della Colombia luogo di 
massima contraddizione tra 
il difficile cammino dell A 
merlca latina verso la demo 
crazia I interesse di tutti i 
popoli a combattere la dro 
ga e il potere antidemocrati 
co che ne gestisce il traffico 

A E nnque Baron dunque 
Luigi Colajanni chiede che la 
commissione politica del 
Parlamento possa discutere 
di questi problemi al più pre 
sto 

Colajanni ha informato di 
questa iniziativa i presidenti 
dei gruppi socialista verde e 
•coalizione di sinistra* pro­
pr i endo loro un incontro 
nel quadro della sessione di 
settembre per uno scambio 
di opinioni e per una azione 
concordata in seno al Parla 
mento su questi stessi prò 
blemi Per il Libano afferma 
Colajanni in questi messaggi 
dovrebbe emergere un più 

deciso appoggio delle sini 
stre del Parlamento alle inn 
ziative in ( orso e ciò per «ot 
tenere risultati rapidi con 
creti e positivi» per la Ceco 
Slovacchia è evidente la ne 
cessila di appoggiare le 
componenti nformatnci con 
sperandole «come compo 
nenti della sinistra europea» 

Per quel che concerne la 
Colombia «dove da anni 
nessuna sena lotta è stata 
condotta né dagli organi del 
governo nazionale né sul 
piano intemazionale nei 
confronti del complesso 
eversivo e reazionano dei 
narcotrafficanti paramilitan 
e bande armate dei propne 
tari terrieri» esiste oggi «una 
parvenza di istituzioni e una 
finzione di legalità tnaccetta 
bili» come ha dimostrato 
I assassinio recente di Luis 
Carlos Galan Ed è su questa 
tragica realtà colombiana 
come sulle altre già dette 
che le forze di sinistra e prò 
gressisle europee dovrebbe 
ro incontrarsi discutere 
prendere iniziative di comu 
ne accordo investendo in es 
se il Parlamento e le istuuz o 
ni europee 

Da Praga un violento attacco contro «l'Unità» 

Liberati gli otto italiani 
arrestati a piazza Venceslao 
Sono stati liberati ali alba di ieri gli otto italiani 
arrestati il 21 agosto a Praga Hanno dovuto la 
sciare la Cecoslovacchia ma dion sono stati 
scortati dai poliziotti alla frontiera Liberati an­
che gli altri turisti stranieri arrestati in piazza 
Venceslao, in carcere restano solo due opposi­
tori ungheresi Duro attacco dell agenzia ceco­
slovacca contro / Unità 

UM PRAGA Alle 4 30 di ieri 
mattina si sono aperti i can 
celli dell ignota prigione e gli 
otto italiani arrestati lunedi 
pomeriggio sono stati nmessi 
in libertà La condizione era 
chiara fuori dal paese entro 
le 16 di ieri pomeriggio Ma gli 
italiani non sono stati scortati 
alla frontiera 

Dei 370 arrestati durante la 
pacifica manifestazione di lu 
nedl soltanto due restano in 
carcere Si tratta degli attivisti 
del gruppo di opposizione un 
gherese Fidesz T nas Deut 
sch e Gyoergy Kerenyi 

Il portavoce del governo Pa 
vel nel corso di una conferen 
za stampa convocata su altn 
temi non ha voluto chiarire se 
i 320 cecoslovacchi arrestati e 
ieri rilasciati saranno incnmi 
nati o semplicemente multati 

Poi I! portavoce del gover 
no tempestato dai reporter 

occidentali ha seccamente 
chianto «La Cecoslovacchia 
accoglie con piacere i turisti 
ma questo non significa che 
non debbano nspettare la leg 
gè del nostro paese Le autori 
tà non permetteranno che il 
centro della città diventi sede 
di manifestazioni» Poi il por 
tavoce ha attribuito nuova 
mente a «provocatori» stranien 
la responsabilità della manife 
stazione di lunedi 

Del resto che il regime di 
Praga non abbia «pentimenti» 
è dimostrato dal fatto che il 
governo dopo aver ascoltato 
il resoconto del ministero de 
gli Interni sugli incidenti ha 
approvato 1 operato della poli 
zia 

Intanto è cominciata la 
campagna di accuse contro la 
stampa occidentale L attacco 
più violento è stato sfenato 
contro I Unità definita sempli 

Angelo Malellim 

cernente «un giornale Italia 
no» 

A scatenare la funa del regi 
me praghese è stato I accen 
no alla possibilità di un atten 
tato provocatore contro un 
poliziotto onde poter giustifi 
care una reazione cruenta 
della polizia Ma gli strali del 
Rude Pravo non hanno nspar 

miato organi di stampa polac 
chi e ungheresi 

Degli olto italiani quattro 
hanno lasciato la Cwoslovac 
chia in auto fra cui Angelo 
Matelhm e Mimmo Modaffon i 
due dirigenti comunisti di Sar 
zana Gli altn quattro hanno 
preso il treno per Vienna I u 
mea donna del gruppo Lia 

Mimmo Modaffon 

Forlant era in possesso di un 
biglietto aereo ma non ha pò 
luto utilizzarlo perché I ultima 
tum delle autorità non le la 
sciava il tempo di aspettare il 
primo volo 

Uno degli otto arrestati il 
giornalista romano Leonardo 
Gioia ha raccontato lespe 
rienza nel carcere praghese 
«Sulla piazza mi hanno stratto­
nato perquisito con forza per 
che ero italiano» Le condizio 
ni di detenzione sono state 
tenibili Nove persone in una 
cella senza materassi un ga 
binetto comune fuon uso 
condizioni igieniche spavento 
se poliziotti che per tutta la 
notte entravano e uscivano 
dalle celle impedendo loro di 
dormire «Mi hanno interroga 
to alle 3 di notte alla presen 
za di un interprete che voleva 
sapere perché mi trovavo a 
Praga proprio il 21 agosto» 

Vaticano 
Messaggio 
di Gorbaciov 
al Papa? 
•ICASTELGANDOLFO «La li 
berta di religione e la pace nel 
mondo con particolare riferi 
mento al Medio oriente» sono 
state I oggetto dell udienza 
data dal Papa al rappresen 
tante personale del ministro 
degli Esteri dell Urss Juri E, 
Karlov Secondo alcune forni 
Karlov avrebbe consegnato un 
messaggio di Gorbaciov Ce 
da rilevare che parlando con i 
giornalisti sull aereo che lo 
conduceva in Spagna il Papa 
aveva posto la questione Uba 
nese come tema riguardante 
la libertà di religione e la pa 
ce È noto poi che il Cremli 
no ha annunciato una sua 
azione diplomatica per la si 
tuazione del Medio Oriente 

Ancora a proposito del Li 
bano ai giornalisti che gli 
chiedevano un commento a) 
le notizie pubblicate su un 
quotidiano italiano sullatteg 
giamento di alcuni paesi me­
diorientali riguardo ali mten 
zione del Papa di recarsi a 
Beirut il portavoce papale ha 
confermato I interesse e I im 
pegno di Giovanni Paolo se­
condo a compiere una visita 
religiosa e pastorale nel paese 
mediorientale Tuttavia ha 
aggiunto non e è altro 

Un cronico deficit e un complesso accordo con l'Urss segnano la sorte dei giacimenti 

Ungheria, chiuderanno le miniere di uranio 
Prossima chiusura delle miniere ungheresi di ura 
nio perché cronicamente deficitarie Un accordo 
firmato nel 54 e i cui termini sono ancora oggi 
segreti impone di trasferire tutta la produzione di 
uranio in Unione Sovietica Per gli ungheresi I ac 
cordo è sempre stato un simbolo della calpestata 
sovranità nazionale Cinquemila minatori venan 
no licenziati In agitazione la categoria 

ARTURO BARIGLI 

• 1 BUDAPEST Le miniere 
ungheresi di uranio verranno 
chiuse probabilmente ali ini 
zio del prossimo anno 11 go 
verno ha deciso di tagliare le 
sovvenzioni diventate di an 
no in anno sempre più pe 
santi per coprire il loro ero 
meo deficit di esercizio (ulti 
mamente nell ordine di 50 
60 miliardi di lire annue) nel 
quadro più generale di una 
politica di austerità destinata 
a ndurre drasticamente il 
passivo del bilancio statale 

La notizia ha già messo in 
agitazione la categoria dei 
minatori ungheresi (che so 
no circa 120mila) e il cui 
sindacato ha proclamato 
una grande manifestazione 
nazionale per il 30 di agosto 
nella città di Pecs Si chiedo 
no garanzie per i settemila 
minatori che lavorano nel 
giacimento cinquemila dei 
quali dovrebbero venire li 
cenziati Gli altri andrebbero 
in pensione anticipata o 
avrebbero già trovato altre 

forme di occupazione Si 
chiede anche al governo di 
precisare la sua poi tica glo 
baie per quanto riguarda 
I attività minerarie! in Unghe 
ria poiché si parla insistente 
mente negli ultimi tempi an 
che della chiusura di miniere 
di carbone e di bauxite che 
sarebbero deficitarie 

Ma la notizia che nguarda 
le miniere di uranio ha oltre 
a quello economico in im 
patto politico forse ancora 
più grande ed interessante 
Perché 1 uranio è sempre sta 
to considerato dagli unghe 
resi come il simbolo della 
sudditanza del loro paese 
verso I Unione Sovietica co 
me un esempio classico di 
squilibrio a favore dei sovie 
liei dei rapporti ali interno 
del Comecon un indice del 
la limitazione di sovranità al 
la quale lUnghera è stata 
sottoposta negli ultimi de 

cenni 
Le miniere di uranio ven 

nero scoperte agli in zi degli 
anni 50 sui monti Mecsek at 
torno a Pecs nel sud dell Un 
ghena e il toro sfruttamento 
cominciò nel 56 Due anni 
prima un accordo con 1V 
mone Sovietica che si dice 
imposto da Rakosi in aspra 
polemica con Imre Nagy e 
con I ala riformista del parti 
to trasferiva ai sovietici il di 
ritto di sfruttamento delle mi 
mere I termini dell accordo 
furono segreti (allora I ura 
mo serviva quasi esclusiva 
mente alla preparazione di 
bombe atomiche) e segreti 
continuano ad essere ancora 
ai giorni nostri nonostante i 
cambiamenti avvenuti negli 
usi del minerale nelle lecno 
logie nella situazione politi 
ca e nonostante I avvento 
della glasnost Ma si sa che è 
stato rinnovato di 
cinque in cinque anni e che 

dovrebbe scadere nel 1993 
Si dice che i contenuti del 
I accordo veranno resi pub­
blici nelle prossime settima 
ne per iniziativa degli unghe 
resi Sta di fatto che tutto il 
minerale scavato nel bacino 
del Mecsek dall apertura del 
le miniere ad oggi è stato tra 
sportato in Unione Sovietica 
Per il resto ci sono solo dei 
«si dice- Sembrerebbe che i 
soviet ci forniscano in con 
impartita altre materie prime 
che il prezzo conteggiato in 
dollari da loro pagato sia in 
realtà oggi pan al doppio di 
quello del mercato mondiale 
(sul quale I uranio è da tem 
pò crollato) che ciò nono 
stante le miniere di Pecs 
(che vengono pagate in fio 
nni) sarebbero penalizzate 
dalla sopravvalutazione del 
rublo nello scambio dollaro 
rublo fiorini che la profondi 
la delle gallerie scese fino a 

mille metri rende sempre più 
costoso lo sfruttamento Non 
si sa neppure quale sia stato 
negli scorsi anni il ritmo di 
sfruttamento delle miniere e 
quanto minerale producano 
attualmente Gli esperti pare 
siano oggi concordi nel rite 
nere che le capacità della 
Mecsek siano molto mode 
ste Ma nel 56 I opinione 
pubblica era convinta che i 
giacimenti scoperti attorno a 
Pecs fossero mollo impor 
tanti e che «enormi quantità 
di uranio- venissero avviate 
quasi gratuitamente in Umo 
ne Sovietica tanto che la ri 
vendicazione di denunciare 
I accordo con i sovietici («al 
I Unghena I uranio unghere 
se ) fu portata nelle assem 
blee e nelle manifestazioni 
di strada dell ottobre un eie 
mento tra gli altri ad accen 
dere 1 esigenza di sovranità 
nazionale Ancora oggi molti 
ungheresi nutrono le convin 

zioni diffusesi in quei lontani 
giorni 

L accordo per la fornitura 
di uranio ali Unione Sovieti 
ca scade nel 93 ma i din 
genti ungheresi sembrano fi 
duciosi (forse appunto per 
la modestia dei quantitativi e 
per il diminuito interesse so­
vietico) di poter rescindere 
in anticipo il contratto Sem 
bra anche che questo non 
dovrebbe avere ripercussioni 
sulla fornitura di combustibi 
le sovietico per la centrale 
nucleare ungherese di Paks 
sul Danubio (fornitura che 
sarebbe regolata d<i un altro 
accordo) Problemi invece 
potrebbero nascere sul pia 
no ecologico i costi per la 
chiusura delle gallerie e per 
garantire la loro sicurezza 
ecologica non sono stali an 
cora calcolati ma potrebbero 
essere enormi più di quanto 
il bilancio ungherese possa 
sopportare 

IN 
EDICOLA 

Avvenimenti m edicola 
con COLOMBIA-USA/DOSSIER DROGA 

l ultimo articolo-denuncia ilei giornalista assassinala in Colombia 

INCONTRI CON "AVVENIMENTI" 
AGOSTO 

U H I * l i , M I I «NOVA 
Casa d Vetro Quartiere S Fruttuoso via Luca Camb aso 1 
•«MWMCLmumTUU'conlIlKIAFIUCAMI presene M 0 U Ut*. 

l a t o * U , o r a l i U N U M (Verona) 
Festade-IUnlta. SpaiaFGCI Presentazione d AVVENIMENTI conWMIM 

• r a t i MA Quartiere Rklune 
Feste de .1 Un ti. Presentali™ di AVVENIMENTI coni 

IT, ora I l • ». m i e i CIUCIO (latina) 
Fasta de .1 Uniti. Presentazione d AVVENIMENTI coni 

M,oroM.M C M « (Cremona) 
Festa da .1 Uniti. "MMiTO » IKTOITUHMII LIMITA M tTAAM" 
Presentazione di AVVENIMENTI con M I O NOVILU 

l l , w » 11 NUDAMI (volte,,, Pi„; 
Festa « t i Uniti. ULVUUWl'AIUnONIA'conMMMrau 
o r a l i COITOMI(Areno) 
Festa de .1 Unta. Presentazione di AVVENIMENTI conUMAMNAMCt 

l'Unità 
Venerdì 
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